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RISCHIO GEOLOGICO: probabilità che le conseguenze economiche e sociali di un evento 

di pericolosità geologica superino una determinata soglia 

 

IMPATTO ANTROPICO: insieme delle modificazioni fisiche, biologiche e sociali, che una 

certa iniziativa antropica produce sull’ambiente (geologico) 
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SENSIBILITA’ GEOMORFOLOGICA: la sensibilità geomorfologica di una forma alla sua modificazione 

consiste nella probabilità che una determinata variazione fisica nel sistema geomorfologico possa 

produrre una risposta geomorfologica sensibile, evidente e permanente 



Val Fiscalina (ottobre, 2007) Val Gardena (primavera 2005) 

Crolli recenti 

L’attuale innalzamento delle temperature estive causa la fusione del permafrost, presente allo stato 

fossile all’interno delle fratture della roccia. Cicli frequenti di gelo e disgelo delle acque presenti nelle 

fratture hanno portato ad una crescente propensione al distacco di porzioni di roccia, ed al loro 

crollo.  



IMPATTO   antropico RISCHIO geologico 

GEOLOGIA Ambiente geologico 

Risorse 
geologiche 

Fenomeni 

Pericolosità 
geologiche 

UMANI 

Attività 
antropica 

Esposizione e 
Vulnerabilità 

passivo attivo 

passivo attivo 

M. Panizza, 1992 

SOSTENIBILITA’ DISASTRO 

CRIMINE ! 
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CRIMINE  ! 

Frana del Vajont (9 ott. 1963), 2000 vittime 
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 R1 – moderato, per il quale i danni sociali ed economici sono 
marginali; 

 

 R2 – medio, per il quale sono possibili danni minori agli edifici e 
alle infrastrutture, che non pregiudicano l'incolumità delle 
persone, l'agibilità degli edifici e la funzionalità delle attività 
economiche; 

 

 R3 – elevato, per il quale sono possibili problemi per l'incolumità 
delle persone, danni funzionali agli edifici ed alle infrastrutture 
con conseguente inagibilità degli stessi, la interruzione delle 
attività socio-economiche; 

 

 R4 - molto elevato, per il quale sono possibili la perdita di vite 
umane   e lesioni gravi alle persone, danni gravi agli edifici e alle 
infrastrutture, la distruzione di attività socio-economiche.  

Classi di rischio  (Legge «Sarno», 1998) 
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Mitigazione 
del RISCHIO 

= 
PREVENZIONE 



- Valutazione  del   RISCHIO 
(ricerca) 

 
- Comunicazione  del   RISCHIO 

(informazione) 
 

- Consapevolezza  del   RISCHIO 
(sensibilizzazione) 

- Cultura  della   PREVENZIONE 
 

- Politica  della   PREVENZIONE 

STRUMENTI DI PREVENZIONE 



- RISCHIO   accettabile 
 

- Soglia di  RISCHIO 
 

- Scelta POLITICA 
 

- CONDIVISIONE  delle scelte 
 

- RISCHIO  =  SCELTA POLITICA 



        RESILIENZA   in ambito psicologico 
 
«Capacità umana di affrontare, superare 
e uscire rinforzati da esperienze negative» 
(Grotberg, 1995) 



Nodi strutturali di una comunità  (città ecc.) 

- La cultura locale 
 

- I gruppi e le relazioni 
 

- Enti, Istituzioni e leader locali 
 

- La Rete Informativa 
 

- Affidabilità e Preparazione 



Resilienza di una città verso i rischi 

«Capacità di una città/comunità di 
affrontare in maniera attiva e 
di superare l’esperienza negativa 
nonché di predisporre nuove strategie 
di prevenzione verso i rischi» 

- Nello spazio (resilienza anche delle aree marginali) 
 

- Nel tempo (integrazione fra approccio scientifico e 
approccio storico) 

Mario PANIZZA e Sandra PIACENTE, 2011 
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